
ASSOCIAZIONE PESCATORI DILETTANTI ALTO SARCA 

REGOLAMENTO INTERNO 2026 

ART. 01  

Il pescatore quando esercita l’attività di pesca deve tenere un comportamento corretto verso il 
pesce, l’ambiente, gli altri pescatori e chi esercita la sorveglianza. L’inosservanza di un 
comportamento corretto, la recidività e l’accumulo di sanzioni può portare all’applicazione di penalità, 
fino alla sospensione del socio, mentre per l’ospite, la segnalazione di essere indesiderato.  

ART. 02  

APERTURE: 

ZONA  TRATTO  APERTURA  GIORNI IN CUI È  
CONSENTITA LA PESCA 

A1, A2, B, C, 
E, G1, H, 
N1, I 

Fiume Sarca,  
Torrente Arnò e Val 
Genova 

Dal 21/02/2026 
al 30/09/2026* 
 
 
*rif. pesca in ottobre 

Tutti i giorni 

L, M Bedù di Pelugo e  
Bedù di S. Valentino 

Dal 04/04/2026 
al 30/09/2026 

Mercoledì, sabato, domenica 
e festivi 

D, G2, H1, 
N, O, P, R, Z 

Affluenti  Dal 04/04/2026 
al 30/09/2026 

Mercoledì, sabato, 
domenica e festivi 

U1, U  Lago S. Giuliano 
e Lago Garzonè 

Dal completo  
disgelo al  
30/09/2026 

Mercoledì, sabato, 
domenica e festivi.  
Tutti i giorni dall’apertura 
del Rifugio 

X Laghi di alta  
montagna 

Dal completo  
disgelo al  
30/09/2026 

Mercoledì, sabato, 
domenica e festivi 

W  Laghi di Valbona Dal completo  
disgelo al  
30/09/2026 

Mercoledì, sabato, 
domenica e festivi 

NK0, NK1, 
NK2, NK3, 
NK4, NK6 

Zone a prelievo 
nullo (NO-KILL)  

Dal 21/02/2026 
al 30/09/2026 

Tutti i giorni 

Q1(SOLO SOCI) Lago Ritorto  Dal 01/07/2026 
al 30/09/2026 

Tutti i giorni  

 



P0, P1, P2, 
P3, P4, P5, 
P6 

Zone Pronta Pesca  Dal 21/02/2026 
al 30/09/2026 

Tutti i giorni escluso i 
venerdì non festivi 

R1  Riserva Regorie  Dal 21/02/2026 
al 30/09/2026* 
*rif. pesca in ottobre 

Tutti i giorni dalle ore 7.00 al 
tramonto (orario astronomico)  

R2  Riserva Arnò  Dal 21/02/2026 
al 30/09/2026 

Tutti i giorni dalle ore 7.00 al 
tramonto (orario astronomico)  

R3  Riserva  
Rio Vallesinella 

Dal 18/04/2026 
al 30/09/2026 
(salvo diversa  
comunicazione) 

Tutti i giorni dalle ore 7.00 al 
tramonto (orario astronomico)  

R4  Riserva  
Maroc del Ghiro 

Dal 21/02/2026 
al 30/09/2026* 
*rif. pesca in ottobre 

Tutti i giorni dalle ore 7.00 al 
tramonto (orario astronomico)  

R5  Riserva Lago  
Nambino: 
Attenersi regolamento 
Ass. Pescatori MDC –  
Progetto Salmerino Alpino 

Dal completo 
disgelo* al  
30/09/2026 
*vedi indicazioni Ass. 
Pescatori MDC 

Tutti i giorni dalle ore 7.00 al 
tramonto (orario astronomico)  

LN  Riserva Lago Nembia  TUTTO L’ANNO Tutti i giorni dalle ore 7.00 al 
tramonto (orario astronomico)  

V  Laghi di Cornisello  Dal completo  
disgelo al  
30/09/2026 

Tutti i giorni 

S  Bacino Ponte Pià Dal 14/03/2026  
(purché per la  
maggior parte 
privo di ghiaccio) 
al 30/11/2026 

Tutti i giorni esclusi i 
venerdì non festivi 

 
  



ZONE DI PESCA: 
 
A1) Fiume Sarca dalla confluenza Torrente Arnò – Bacino Ponte Pià 
A2) Fiume Sarca dal Bacino di Ponte Pià – Bocche del Limarò (fino al confine con il Basso Sarca) 
B) Fiume Sarca Tione-Pinzolo da confluenza Sarca Val Genova a confluenza Arnò 
C) Fiume Sarca di Campiglio da origini a confluenza Sarca di Val Genova 
D) Rio Vallesinella e Brenta 
E) Fiume Sarca di Nambrone 
G1) Fiume Sarca di Val Genova dalla sorgente fino a confluenza Sarca Campiglio 
G2) Affluenti Fiume Sarca di Val Genova basso 
H1) Torrente Arnò dalle origini a presa Enel (HDE) 
H) Torrente Arnò da presa Enel (HDE) alla confluenza con Torrente Fiana 
I) Torrente Arnò basso da confluenza Torr. Fiana a confluenza Fiume Sarca 
L) Torrente Bedù 2° di Pelugo e affluenti 
M) Torrente Bedù 1° di S. Valentino e affluenti 
N1) Torrente Duina dalla porcilaia di Cavrasto alla confluenza con Fiume Sarca 
N) Torrente Duina e affluenti dalle origini alla porcilaia di Cavrasto 
O) Torrente Dal e affluenti 
P) Torrente Ambiez e affluenti 
R) Rio Algone e affluenti 
S) Bacino di Ponte Pià 
U1) Lago S. Giuliano 
U) Lago Garzonè 
V) Laghi Cornisello  
W) Laghi Valbona  
X) Laghi di alta montagna non descritti  
Z) Torrenti non descritti 

ZONE IN COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE PESCATORI SPORTIVI  
MADONNA DI CAMPIGLIO 

Q1 Lago di Ritorto (SOLO SOCI) con le seguenti regole:  

- Massimo 5 uscite nell’arco della stagione 2026 
- È consentito un prelievo di massimo 15 salmonidi nell’arco della stagione, non più di tre al 
giorno; la misura minima consentita è di 22 cm. 

È concesso pescare con le seguenti tecniche di pesca:  
- mosca con la coda di topo, valsesiana, tenkara, moschiera e camoliera con non più di tre 

imitazioni per ogni tecnica 

- spinning con artificiali rotanti, ondulanti, siliconici, minnow e drop shot 
- con esche naturali come lombrico, camola del miele, caimano, larva della farina ed insetti 
terrestri armati di un solo monoamo.  

ZONE DI PRONTA PESCA: 

P0 FIUME SARCA TIONE – LIMARÒ – Località Ponte Arche dal Ponte per Stenico a monte per 150 
mt e a valle della confluenza con il Torrente Duina per 200 m.  

P1 FIUME SARCA TIONE – LIMARÒ – Dal Ponte di Ragoli a valle verso Bacino Ponte Pià per 600 
m.  

P2 TORRENTE DUINA – Località Ponte Arche da confluenza con il Fiume Sarca a monte per 400 m.  

TORRENTE DUINA – Località Cavrasto dal ponte di Cavrasto a valle per 100 m. 

P3 TORRENTE ARNÒ – Val di Breguzzo dal Ponte Maltina a monte per 400 m. 

P4 FIUME SARCA TIONE – PINZOLO – Località Ponte Villa Rendena da inizio pescicoltura Ex 



Valentini a ponte di Villa Rendena  

FIUME SARCA TIONE – PINZOLO – Località Strembo da Briglia Filtrante a monte fino all’inizio del 
laghetto superiore per 650 m.  

P5 FIUME SARCA DI VALGENOVA – Località Carisolo, 200 m a valle e 200 m a monte del Ponte 
Vecchia Vetreria.  

P6 FIUME SARCA DI CAMPIGLIO – Località Tulot da per 100 m a valle confluenza Sarca di 
Nambrone a valle per 400 m. 

ZONE Z: stesso regolamento del tratto in cui sono inserite 

 

ZONE NK (NO-KILL) - PESCA A PRELIEVO NULLO:  
(vedi regolamento art. 17) 

 

È PERMESSA IN TUTTE LE ACQUE IN CONCESSIONE ALL'ASSOCIAZIONE, COMPRESE LE 

RISERVE, IN QUESTE CON APPOSITO PERMESSO.  

 

NK0 Fiume Sarca Ponte Arche (da 460 m a monte della confluenza del Rio Tanfurin con il Sarca e 

a valle per 350 m dallo stesso Rio). In questa zona è consentita la pesca con artificiali rotanti, 

ondulanti e minnows armati con un solo monoamo 

NK1 Fiume Sarca Preore loc. Sesena dalla presa naviglio Preore (canale di irrigazione) a valle fino 
alla confluenza del Rio Maftina 

NK2 Fiume Sarca di Spiazzo da guado discarica Cunaccia a Valle, fino a ponte ciclabile di fronte 

Acqua Life (Parco Naturale Adamello Brenta)  

NK3 Fiume Sarca di Giustino dalla briglia a monte della confluenza scarico depuratore di Giustino a 

valle fino a confluenza Torrente Flanginec (canale Maffei)  

NK4 Fiume Sarca di Val Genova dal ponte delle Cascate Nardis a valle fino a ponte verde. 

NK6 Sarca M. di Campiglio dal ponte Amazzonia fino a 150 m a monte della Casa degli Alpini. In 
questa zona è consentita la pesca con artificiali rotanti, ondulanti e minnows armati con un 
solo monoamo.  

 

RISERVE: (vedi regolamento art. 21) 

ACCESSO SU PRENOTAZIONE E CON SPECIFICO PERMESSO SIA SOCI CHE OSPITI  

R1. RISERVA REGORIE – Dal ponte di Ragoli a monte per 1.350 m, fino ad opera di presa troticoltura 

Bolza. Accesso consentito solo su prenotazione e con permesso specifico.  

R2. RISERVA ARNÒ – Dal guado in cemento fino a 250 m a valle del “Pont de la Cazza”. Lunghezza 

1.100 m. Accesso consentito solo su prenotazione e con permesso specifico.  

R3. RISERVA RIO VALLESINELLA – Dall'incrocio con Sarca di Campiglio fino a 250 m a monte del 

ponte per Brenta Bassa. Lunghezza 700 m. Accesso consentito solo su prenotazione e con 

permesso specifico.  

R4. RISERVA MAROC DEL GHIRO – Dalla presa Battocchi fino a 200 m dopo il Ponte Masere per 

totale lunghezza 700 m. Accesso consentito solo su prenotazione e con permesso specifico.  

R5. RISERVA LAGO NAMBINO – Presso Lago Nambino. Accesso consentito solo su prenotazione e 

con permesso specifico. (Vedi regolamento Associazione Pescatori Madonna di Campiglio).  



LN. LAGO NEMBIA: (vedi regolamento art. 22)  

 

ART. 03  
 

DIVIETI:  

1. DIVIETO DI PESCA I VENERDÌ NON FESTIVI IN TUTTE LE ZONE P (0/1/2/3/4/5/6).  
2. DIVIETO DI PESCA I VENERDÌ NON FESTIVI NEL BACINO DI PONTE PIÀ (S).  
3. DIVIETO DI PESCA NEI LAGHI E NEGLI AFFLUENTI (L, M, D, G2, H1, N, O, P, R, X, W, Z) TUTTI 

I GIORNI TRANNE IL MERCOLEDÌ, SABATO E DOMENICA E FESTIVI. 
4. DIVIETO DI TRATTENERE LA TROTA MARMORATA IN TUTTE LE ACQUE.   

4a) IL PESCATORE SOCIO HA IL DIRITTO DI TRATTENERE 1 MARMORATA/GIORNO – MAX 20 CATTURE ANNUE, MISURA MINIMA 35CM, 
ESCLUSA ZONA DA INIZIO NK1 A PONTE DI RAGOLI: DIVIETO TOTALE PER TUTTI. 

5. DIVIETO DI TRATTENERE IL TEMOLO IN TUTTE LE ACQUE.  
6. DIVIETO DI TRATTENERE LO SCAZZONE IN TUTTE LE ACQUE.  
7. DIVIETO DI TRATTENERE IL GAMBERO IN TUTTE LE ACQUE.  

DIVIETI DI PESCA PERMANENTI:  

1. NEL RIO FOLON.  
2. NELLA TORBIERA DI FIAVÈ E TUTTE LE ACQUE COMPRESE NEL BIOTOPO MEDESIMO E 

NEL BIOTOPO DELLA LOMASONA.  
3. NEL SARCA DI CAMPIGLIO – PIANA DI NAMBINO – DA 150 M A MONTE DELLA CASA DEGLI 

ALPINI FINO AL LAGO NAMBINO.  
4. NEL SARCA DI CAMPIGLIO – DALLA PRESA ENEL A VALLE FINO CONFLUENZA CON 

SARCA DI NAMBRONE.  
5. SUL TORRENTE BEDÙ 2° DI PELUGO DALLA CONFLUENZA CON IL FIUME SARCA FINO AL 

PONTE DELLA STRADA PROVINCIALE.  
6. SUL TORRENTE BEDÙ 1° DI S. VALENTINO DA CONFLUENZA CON IL FIUME SARCA FINO 

AL PONTE DELLA STRADA PROVINCIALE.  
7. SUL TORRENTE FINALE DA CONFLUENZA CON IL FIUME SARCA FINO AL PONTE DELLA 

STRADA PROVINCIALE.  
8. SUL TORRENTE ARNÒ DALL’OPERA DI PRESA ENEL A VALLE PER 40 M DALL’INIZIO DEL 

DIVIETO. 
9. SUL FIUME SARCA DALLA DIGA DI PONTE PIÀ A VALLE FINO AL PONTE CHE PORTA ALLA 

DIGA.  
10. SUL TORRENTE AMBIEZ DALLA CONFLUENZA CON IL FIUME SARCA A MONTE PER 150.  
11. DALL’APERTURA AL 30 APRILE È VIETATO PESCARE CON CAMOLIERA DI FONDO 

ZAVORRATA (PIOMBO, PIOMBO LUNGO, TEMOLINO, BALLERINA) MUNITA DI ESCHE 
ARTIFICIALI O ESCHE VIVE, IN TUTTE LE ACQUE CORRENTI IN CONCESSIONE.  

12. IN TUTTE LE ACQUE IN CONCESSIONE, ESCLUSO IL BACINO DI PONTE PIÀ, LA PESCA È 
CONSENTITA ESCLUSIVAMENTE CON AMI O ANCORETTE PRIVE DI ARDIGLIONE. 

13. LAGO GELATO, LAGO GELATO PICCOLO, LAGO NUOVO DI MANDRONE BASSO, LAGO 
MANDRONE, LAGO GHIACCIATO, LAGO ROTONDO, LAGO SCURO (MANDRONE), LAGO 
CIMA ZIGOLON, LAGO PASSO DEL MAROCCARO, LAGO DI FOLGORIDA, LAGO DI LARES, 
LAGO DEI POZZONI, VEDRETTA DI NISCLI, LAGO DE LA CUNELLA, LAGO DEL DOSSON 
ALTO, LAGO SERODOLI.  

14. DIVIETO DI PESCA SUL RIO DI SCOLO DELLA TROTICOLTURA BOLZA DI RAGOLI.  

IL PESCATORE È SEMPRE TENUTO A RISPETTARE EVENTUALI ULTERIORI DIVIETI DI PESCA 
POSTI IN ESSERE DALL’ASSOCIAZIONE.  

ART. 04  



LA PESCA È VIETATA CON I SEGUENTI MEZZI E MODI:  

con ami o ancorette muniti di ardiglione, natanti, l’uso della mosca carnaria (bigattino), pasturazione, 
reti, fiocina, con le mani, guadino, esplosivi, sostanze venefiche, corrente elettrica, sbarramento, 
nonché di pesci in qualità di esca viva salvo non siano catturati in loco e utilizzati immediatamente.  

È consentito l'uso del guadino ed è obbligatorio in tutte le Riserve, nelle zone NO-KILL, Lago Nembia 
unicamente per salpare il pesce già allamato. 

Vietata l’arpionatura.  

È vietata la raccolta di macroinvertebrati da usarsi come esca nel periodo 01 Gennaio – 30 
aprile di ogni anno.  

Nei laghi è consentito l’uso della “bottiglia” per la cattura fino ad un massimo giornaliero di n. 50 
sanguinerole da usarsi come esca.  

• Nelle zone NO-KILL sono vietate le esche naturali  
• Per il bacino di Ponte Pià vedi regolamento specifico art. 18  

 

ART. 05  

IN TUTTE LE ACQUE IN CONCESSIONE, ESCLUSE LE ZONE NO-KILL E LE RISERVE, È 
CONSENTITO TRATTENERE MAX 1 SALMONIDE AL GIORNO, DI MISURA SUPERIORE AI 55 
CM. (VEDI ESEMPI SEGNA CATTURE). ESCLUSO IL TEMOLO E MARMORATA (SOLO SOCI: 
vedere rif. Art. 3.4a). 
  



MISURE MINIME:  

SPECIE PESCATE  MISURE MINIME 

Trota fario, ibrido  Nelle zone con apertura ad aprile e laghi alpini 
cm. 20 – Nelle zone con apertura in febbraio e 
laghi di Cornisello cm. 22  

Trota iridea  cm. 22 

Trota marmorata  DIVIETO (SOLO SOCI: vedere rif. Art. 3.4a) 

Trota lacustre  cm. 30 

Salmerino (alpino e di fonte)  Nelle zone con apertura ad aprile e laghi alpini 
cm. 20 – Nelle zone con apertura in febbraio e 
laghi di Cornisello cm. 22 

Carpa  cm. 40 

Tinca  cm. 25 

Temolo  DIVIETO 

Persico  cm. 18 

Luccio  cm. 60 

 

 

PERIODO DI DIVIETO:  

SPECIE  PERIODO DI DIVIETO 

Trota Marmorata  Tutto l’anno in tutte le acque (SOLO SOCI: vedere 

rif. Art. 3.4a) 

Temolo  Tutto l’anno in tutte le acque 

Scazzone  Tutto l’anno in tutte le acque 

Gambero  Tutto l’anno in tutte le acque 

Trota fario, ibrido  dal 01 ottobre al 31 gennaio (nelle acque 
correnti)  

Salmerino (alpino e di fonte)  dal 01 ottobre al 31 dicembre  

Carpa  dal 01 al 30 giugno 

Tinca  dal 01 al 30 giugno 

Persico  dal 15 aprile al 15 maggio 

Luccio  dal 01 marzo al 30 aprile 

  
Ogni pescatore deve essere in possesso di uno strumento atto a misurare la lunghezza del pesce (se 
trattenuto). La lunghezza del pesce si misura dall'apice della testa all'estremità della pinna caudale. 



ART. 06  
LIMITAZIONI:  

SPECIE N° PEZZI MASSIMI CATTURABILI 

A STAGIONE  

SALMONIDI – a stagione (fario - ibridi - iridea)  200 pezzi  

di cui SALMERINO ALPINO – a stagione  30 pezzi  

TEMOLO  DIVIETO 

AL GIORNO  

SALMONIDI – al giorno (fario - ibridi - iridea)  5 pezzi  

TROTA MARMORATA  DIVIETO (SOLO SOCI: vedere rif. Art. 3.4a) 

di cui SALMERINI ALPINI – al giorno  3 pezzi 

PESCE BIANCO AL GIORNO  

PESCE BIANCO ESCLUSE CARPE E TINCHE – al 
giorno 

5 kg 

PERSICI – al giorno  20 pezzi 

CARPE – al giorno  2 pezzi 

TINCHE – al giorno  3 pezzi 

LUCCI – al giorno  1 pezzo 

 

Fermo restando comunque il numero massimo complessivo giornaliero di catture per ogni 
pescatore di n. 5 salmonidi.  

1. È sempre obbligatorio segnare di volta in volta i capi catturati anche se si smette di pescare. 

2. Solo per il Bacino di Ponte Pià, è consentita, dal 01 ottobre al 30 novembre, la pesca di trota 
iridea e pesce bianco, con le modalità riportate nel regolamento specifico.  

3. Il pescatore, in tutte le acque, una volta raggiunto il numero massimo di cinque (5) 
salmonidi giornalieri, dovrà immediatamente smettere di esercitare la pesca anche se 
rivolta ad altre specie.  

ART. 07  

I pesci catturati in periodo di divieto, di misura inferiore alla minima consentita o che s’intendono 
rilasciare, vanno liberati senza toglierli dall’acqua con la massima cura, bagnandosi le mani prima di 
toccarli. Quando non sia possibile liberare l’amo senza recare danno al pesce, dovrà essere tagliata 
la lenza. 

Il pesce non deve essere maltrattato in nessun caso.  

Il pesce trattenuto deve essere conservato riposto in un idoneo contenitore personale e non è 
cumulabile con quello di altri pescatori (salvo quanto previsto al punto 2 dell’Art. 08). È vietato 
abbandonare pesce lungo le rive e pesce morto nelle acque.  



ART. 08  

È vietato effettuare catture per altri pescatori, acquistare, vendere, cedere o permutare il pescato. 

Il pescatore socio fino all’ottavo anno compiuto, in possesso di regolare tesserino rilasciato dalla 
Società, può esercitare la pesca solo se accompagnato da un pescatore abilitato e munito di regolare 
permesso; il pescato andrà sommato tra i due (massimo 5 salmonidi). Ogni pescatore può 
accompagnare un solo minore.  

Dall’ottavo al quattordicesimo anno compiuto, il pescatore socio in possesso di regolare tesserino, può 
esercitare la pesca solo se accompagnato da un pescatore abilitato munito di regolare permesso. 
Ciascuno segnerà le proprie catture come da Regolamento, fermo restando il limite di 5 salmonidi 
ciascuno. 
Inoltre il pescatore socio ha diritto a n. 2 permessi Riserva a stagione (escluso Lago Nambino), 
previa prenotazione e ritiro del permesso cartaceo presso gli uffici APT di Tione di Trento o Madonna 
di Campiglio oppure scrivendo all’indirizzo: ufficio@altosarca.it 

Il pescatore ospite fino al quattordicesimo anno compiuto:   
potrà esercitare la pesca accompagnato da un pescatore senza munirsi del permesso, purché ne sia 
dotato il suo accompagnatore socio o ospite. Il pescato andrà sommato tra i due (massimo 5 
salmonidi); oppure potrà munirsi anch’esso di regolare permesso e trattenere un massimo di 5 
salmonidi. I due potranno pescare ognuno con la propria canna.  

Per le Riserve e Lago Nembia, il minore fino ai 14 anni compiuti potrà pescare senza permesso purché 
ne sia dotato il suo accompagnatore, i due dovranno alternarsi nella pesca in quanto il permesso vale 
per una sola canna, oppure potrà munirsi anch’egli di regolare permesso. Ogni pescatore può 
accompagnare un solo minore. 

 

ART. 09 

La pesca è consentita a partire da un'ora prima del sorgere del sole fino un'ora dopo il tramonto (orario 
astronomico). Salvo ove diversamente indicato.  

ART. 10  

Nelle acque correnti, nei laghi di Cornisello e nel bacino di Strembo è consentito l’uso di una 
sola canna con, al massimo, DUE ami o DUE ancorette oppure DUE esche artificiali. NEI LAGHI, 
esclusi i laghi di Cornisello, e nel Bacino di Ponte Pià è consentito:  

A. L’uso di una sola canna con, al massimo, tre ami o tre ancorette oppure tre esche artificiali. Per la 
moschiera o camoliera è consentito un massimo di tre ami.  

B. L’uso di due canne armate con non più di cinque ami complessivamente e comunque con non più 
di tre ami o tre ancorette oppure tre esche artificiali su una canna.  

È consentito in tutte le acque (ad eccezione delle zone NO-KILL e delle Riserve) l’uso di pesci utilizzati 
quali esche vive solo se catturati in loco e utilizzati immediatamente. 

ART. 11 

È vietato portare sul luogo di pesca attrezzi ed esche non consentite.  

Dall'apertura al 31 marzo la pesca è consentita dalla riva a piede asciutto. È consentito 
attraversare il fiume in corrispondenza di briglie o di raschi. Solo nelle riserve (R1, R2, R4, LN) 
è consentito l'ingresso in acqua dall'apertura. 

È vietato danneggiare, manomettere o rimuovere le tabelle o i cartelli di indicazione posti in loco 
dall'Associazione concessionaria delle acque.  



È prevista la richiesta del risarcimento dei danni nei confronti del contravventore.  

ART. 12 

L'esercizio della pesca nelle acque in concessione all'Associazione Pescatori Dilettanti Alto 
Sarca, è legato al possesso da parte del pescatore di permesso o relativo libretto uscite, dei 
quali si rende garante e responsabile della validità.  

Detti documenti sono strettamente personali. Su richiesta del personale incaricato della sorveglianza, 
per i necessari controlli, il pescatore è obbligato ad esibire i documenti sopracitati. Sul permesso di 
pesca (libretto uscite o permesso giornaliero) prima di iniziare l'attività di pesca, il pescatore deve 
segnare con inchiostro indelebile e secondo le istruzioni riportate sul libretto o permesso, la data e 
la zona di pesca; inoltre è tenuto ad annotare, di volta in volta (dopo ogni singola cattura), i capi 
catturati e trattenuti con la relativa misura.  

ART. 13  

Per consentire i necessari controlli su richiesta degli addetti alla vigilanza, il pescatore è obbligato a 
mostrare il pesce catturato ed aprire i contenitori portatili o altri mezzi di trasporto con esclusione di 
quelli costituenti luoghi di privata dimora.  

Il pescatore a richiesta del personale incaricato alla vigilanza è tenuto a salpare immediatamente la 
lenza, mostrando esche e mezzi utilizzati.  

Il pescatore con natante o con belly boat è obbligato, in seguito a manifesto richiamo del personale 

addetto alla sorveglianza, ad avvicinarsi alla riva per gli opportuni controlli.  

ART. 14  

Nei casi previsti dall’art. 22.3 della L.P. n. 60/78 e successive modifiche ed integrazioni, il pesce 
catturato in modo illecito sarà confiscato, il permesso d’ospite sospeso, mentre la tessera di socio sarà 
ritirata a norma dell’art. 1 e art. 24.  

ART. 15  

Non potranno essere effettuate gare di pesca nelle acque in concessione senza autorizzazione del 
concessionario. Per i campi gara vedi regolamento specifico, art. 26 del presente regolamento. 

 
ART. 16 

Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni legislative di pesca 
attualmente in vigore.  

ART. 17  

Norme particolari per la pesca a prelievo nullo (ZONE NO-KILL)  
 

La pesca a prelievo nullo (NO-KILL) è consentita (in tutte le acque in concessione e nelle zone NO-
KILL già descritte nell'art. 2), con le seguenti modalità. SALVO CHE PER LE ZONE NK0 NK6 (VEDI 
PUNTO 13):  

Prima di esercitare la pesca a prelievo nullo (NO-KILL) è obbligatorio segnare NK nella casella della 
zona, barrare la casella NO-KILL riportata sul permesso e barrare tutte le caselle delle catture sul 
libretto o permesso di pesca.  

È vietato accedere a dette zone portando appresso pesce.  



1. È assolutamente vietato trattenere il pesce catturato e lo stesso deve essere rilasciato in modo 
da non arrecarne danno.  

2. Le zone di pesca sono contraddistinte da apposite tabelle.  

3. È consentito esercitare la pesca a prelievo nullo in tutte le acque in concessione all'Associazione 
e nelle zone No-Kill, apponendo sul permesso la sola sigla NK per tutte le zone. (Nelle Riserve, 
Lago Nembia solo con apposito permesso vedi art. 21, art. 22).  

4. L’uscita a prelievo nullo (No-Kill), esclude tassativamente la possibilità, nello stesso giorno, 
di esercitare la pesca con modalità diverse in tutte le acque in concessione 
all'Associazione e viceversa. 

5. È consentita la pesca a mosca secca, ninfa e streamer con massimo 2 monoami privi di 
ardiglione.  

6. Le tecniche di pesca consentite sono la coda di topo, la valsesiana e la moschiera con 
galleggiante (con massimo due mosche artificiali).  

7. È consentito entrare in acqua, comunque sempre dopo il 31 marzo.  

8. Per quanto riguarda le penalità si fa riferimento al regolamento interno.  

9. L'attraversamento del fiume è consentito in prossimità di briglie o raschi.  

10. Non è consentito trattenere nessun pesce nell'arco dell'intera giornata.  

11. Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni di legge e regolamenti 
interni di pesca attualmente in vigore  

12. Nelle zone NO-KILL le sanzioni sono raddoppiate.  

13. NELLE ZONE NK0 E NK6 È CONSENTITO ESERCITARE LA PESCA ANCHE CON 
ARTIFICIALI ROTANTI, ONDULANTI E MINNOWS ARMATI CON UN SOLO MONOAMO. 

14. IL PESCE ALLAMATO, VA TRATTATO BENE, VA LIBERATO SENZA TOGLIERLO 
DALL’ACQUA, CON LA MASSIMA CURA BAGNANDOSI LE MANI PRIMA DI TOCCARLO, 
IL MANCATO RISPETTO DI DETTA REGOLA PUÒ COMPORTARE IL RITIRO DEL 
PERMESSO DI PESCA.  

15. È OBBLIGATORIO L’USO DEL GUADINO (PREFERIBILMENTE GOMMATO)  

ART. 18  

REGOLAMENTO BACINO DI PONTE PIÀ  

SOLO NEL BACINO DI PONTE PIÀ È CONSENTITA LA PESCA CON AMI E ANCORETTE MUNITE 

DI ARDIGLIONE.  

È CONSENTITA LA PESCA CON I BIGATTINI MAX 50 GR PER PESCATORE AL GIORNO.  

APERTURA DEL BACINO DI PONTE PIÀ DAL 14/03/2026 (purché la maggior parte sia privo di 

ghiaccio) AL 30 NOVEMBRE. 

Nel solo BACINO DI PONTE PIÀ è permesso l'uso della bilancia, di lato non superiore a metri 1,50 e 

con maglia non inferiore a mm. 10, per la cattura di vaironi, scardole, alborelle, sanguinerole, cobiti, 

triotti e cavedani da adoperare vivi uso esca.  

È consentito l'uso della pasturazione composta di sole sostanze vegetali, per una quantità giornaliera 

non superiore a 1,5 chilogrammi per pescatore, ridotta a 0,5 chilogrammi nei mesi di luglio e agosto.  

Nel periodo che va dal 01/10 al 30/11, nel solo Bacino di Ponte Pià è consentita la pesca 
esclusivamente al pesce bianco e nel numero massimo di 70 trote iridea in totale per tutto il periodo. 



Si applica inoltre il regolamento valido per tutte le acque in concessione all'Associazione. Qualsiasi 
altro salmonide allamato va immediatamente liberato senza salparlo dall'acqua, tagliando qualora si 
renda necessario la lenza.  

ART. 19  

REGOLAMENTO PER LA PESCA NOTTURNA ALLA CARPA E ALLA TINCA IN MODALITÀ NO-
KILL AL BACINO DI PONTE PIÀ  

1. La pesca notturna nel Bacino di Ponte Pià è consentita nel periodo dal 01/07/2026 al 30/09/2026. 
2. La pesca è permessa dalle ore 18 alle ore 8 del giorno successivo previo apposita segnatura 

dell'uscita sul libretto (apposite caselle) o sul permesso giornaliero.  
3. È assolutamente vietato trattenere qualsiasi specie di pesce catturato.  
4. Il pesce allamato deve essere rilasciato in modo da non arrecarne danno. 
5. L' accesso alla pesca notturna non è consentita portando appresso altro pesce. 
6. È consentito usare ami o ancorette muniti di ardiglione.  
7. È consentito esclusivamente l'impiego di pastura composta di sole sostanze vegetali per una 

quantità giornaliera non superiore a 1,5 chilogrammi per pescatore, ridotta a 0,5 chilogrammi 
nei mesi di luglio e agosto.  

8. Giorno di chiusura alla pesca notturna il venerdì (escluso festivi).  
9. Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni di legge e regolamenti 

interni di pesca attualmente in vigore.  
 

ART. 20 
Omissis 

 
 

ART. 21  

REGOLAMENTO PER LE RISERVE  
Regorie (R1) - Arnò (R2) - Rio Vallesinella - (R3) Maroc Del Ghiro (R4) - Nambino (R5)**  

APERTURA RISERVE:  

R1 - REGORIE dal 21/02/2026 al 31/10/2026  

R2 - ARNÒ dal 21/02/2026 al 30/09/2026  

R3 - RIO VALLESINELLA dal 18/04/2026 al 30/09/2026 

R4 - MAROC DEL GHIRO dal 21/02/2026 al 31/10/2026 

R5 - NAMBINO dal COMPLETO DISGELO al 30/09/2026* 

*Date precise indicate da Ass. Pescatori MDC 

OBBLIGO DI:  

PRENOTAZIONE E ACQUISTO dell’apposito permesso per ospiti e soci presso la sede o 
rivenditori autorizzati. (Vedi elenco).  

ESERCITARE LA PESCA NO-KILL (prelievo nullo). 
**Solo per la riserva Nambino R5, in luglio e agosto 2026 sarà possibile trattenere fino a 3 salmonidi - Progetto Salmerino 

UTILIZZARE IL GUADINO (PREFERIBILMENTE GOMMATO)  

REGOLE:  

1. Le RISERVE di pesca sono contraddistinte da apposite tabelle (R1 – R2 – R3 – R4 – R5). 

2. La pesca in dette zone si può esercitare dopo le ore 7 del mattino fino al tramonto. (orario 
astronomico)  

3. L’uscita nelle RISERVE non esclude la possibilità, nello stesso giorno, di esercitare la pesca in 



qualsiasi altra zona dell'associazione escluse le altre RISERVE.  

4. Nelle Riserve R1- R2 – R3 – R4 sono consentite le seguenti tecniche di pesca: mosca 
secca, ninfa e streamer, con massimo 2 monoami privi di ardiglione.  

5. Nella Riserva R5 sono consentite le seguenti tecniche di pesca: mosca secca, ninfa e 
streamer, con massimo 2 monoami privi di ardiglione oppure camoliere con massimo 2 
monoami, oppure spinning con artificiali rotanti, ondulanti, minnows, armati di un solo 
monoamo. 

6. È consentito entrare in acqua.  

7. Per quanto non previsto dal presente regolamento, valgono le disposizioni di legge e del 
regolamento interno attualmente in vigore.  

8. L’accesso alle stesse non è consentito portando pesce.  

9. Nelle Riserve le sanzioni sono raddoppiate.  
10. IL PESCE ALLAMATO, VA TRATTATO BENE, VA LIBERATO SENZA TOGLIERLO 

DALL’ACQUA, CON LA MASSIMA CURA BAGNANDOSI LE MANI PRIMA DI TOCCARLO, 
IL MANCATO RISPETTO DI DETTA REGOLA COMPORTA IL RITIRO DEL PERMESSO DI 
PESCA GIORNALIERO.  

11. IN TUTTE LE RISERVE È OBBLIGATORIO L’USO DEL GUADINO (PREFERIBILMENTE 
GOMMATO). 

ART. 22  

REGOLAMENTO RISERVA LAGO DI NEMBIA  

OBBLIGO DI:  

PRENOTAZIONE E ACQUISTO dell’apposito permesso per ospiti e soci presso la sede o 
rivenditori autorizzati. (Vedi elenco).  

ESERCITARE LA PESCA NO-KILL (prelievo nullo).  

REGOLE:  

1. È consentito l’uso di una sola canna armata con massimo 2 monoami privi di ardiglione 
o di artificiali armati con un monoamo.  

2. Il pesce allamato e non trattenuto deve essere rilasciato in modo da non arrecarne danno, senza 
estrarlo dall'acqua.  

3. La riserva è contraddistinta da apposita tabella. (LAGO NEMBIA)  
4. La pesca in detta riserva si può esercitare dopo le ore 7 del mattino fino al tramonto. (orario 

astronomico)  
5. L’uscita di pesca nel Lago Nembia non esclude la possibilità nello stesso giorno di esercitare la 

pesca in qualsiasi altra zona ESCLUSE LE ALTRE RISERVE: i Soci muniti di libretto uscite e 
controllo catture e gli Ospiti muniti di idoneo permesso.  

6. Sono consentite le seguenti tecniche di pesca: mosca, ninfa, streamer, camoliera, rotanti, 
minnow, ondulanti.  

7. È vietato l’utilizzo di esche vive o naturali (camole, lombrichi, alborelle, pesce etc.), 
siliconci, gomme e pastelle.  

8. È consentito entrare in acqua.  
9. Per quanto non previsto dal presente regolamento, valgono le disposizioni di legge e del 

regolamento interno attualmente in vigore.  
10. È vietata la pesca con natanti (escluso belly boat).  
11. IL PESCE ALLAMATO, VA TRATTATO BENE, VA LIBERATO SENZA TOGLIERLO 

DALL’ACQUA, CON LA MASSIMA CURA BAGNANDOSI LE MANI PRIMA DI TOCCARLO, 
IL MANCATO RISPETTO DI DETTA REGOLA COMPORTA IL RITIRO DEL PERMESSO DI 
PESCA GIORNALIERO  



12. È OBBLIGATORIO L’USO DEL GUADINO (PREFERIBILMENTE GOMMATO) 
13. NEL PERIODO ESTIVO RISPETTARE LA ZONA DI BALNEAZIONE. 

 
ART. 23  

I permessi acquistati in forma virtuale/digitale, giornalieri, plurigiornalieri o stagionali, 
dovranno essere sempre consultabili dagli addetti alla vigilanza.  

Qualora tale consultazione non sia possibile, anche a causa di esaurimento della batteria del cellulare 
o dello smarrimento dello stesso, il pescatore deve interrompere la pesca, in quanto sarà considerato 
privo di permesso e quindi sanzionato come da Art. 24 comma p. salvo specifica verifica di acquisto 
del permesso da parte della vigilanza.  

Si informa che la vigilanza è munita di apposita applicazione di controllo dei permessi acquistati (dati, 
data e ora) anche in mancanza di connessione. 

Si ricorda che i permessi non sono rimborsabili quindi in fase di acquisto di consiglia di controllare 
sempre la data e la località selezionata prima di procedere al pagamento. 
 

ART. 24  

PENALITÀ E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI: 

Fermo restando quanto stabilito dalla legge provinciale n. 60/78 e successive modifiche ed integrazioni 
in materia di sanzioni penali ed amministrative e dalle Leggi Nazionali, in tutti i casi di penalità 
accertata, il permesso di pesca sarà immediatamente ritirato dagli addetti alla vigilanza e depositato 
presso la sede sociale.  

Il pescatore (socio o ospite) non potrà utilizzare permessi giornalieri per l’intera durata della 
penalità stabilita dall’Associazione.  

Alla scadenza delle sanzioni il socio o ospite provvederà al suo ritiro, mentre l’ospite potrà riusufruire 
dei permessi giornalieri di pesca.  

Non è ammessa alcuna oblazione conciliatrice nei confronti dell’Associazione. Secondo il disposto 
dell’art. 19 del regolamento di esecuzione della L.P. n. 60/78 e successive modifiche ed integrazioni, 
l’inosservanza del presente regolamento interno è altresì sanzionabile ai sensi dell’art. 22 della L.P. n. 
60/78 da parte dell’Amministrazione Provinciale. L’Associazione si riserva, comunque, di chiedere il 
risarcimento dei danni nei confronti del contravventore.  

Il Consiglio Direttivo deciderà le penalità sociali, come da Statuto, ferme restando in casi non gravi, le 
seguenti sanzioni minime e massime: 

a) Pesca in ore notturne e orari non consentiti  Ritiro tessera da 30 a 60 gg  

b) Pesca con più di una canna  Ritiro tessera da 30 a 60 gg 

c) Omessa segnatura data e delle catture, per ogni 
pesce pescato  

Ritiro tessera da 30 a 90 gg 

d) Omessa segnatura della misura e zona di pesca  Ritiro tessera da 10 a 90 gg 

e) Pesca con mezzi o esche proibite  Ritiro tessera da 60 a 90 gg 



f) Per ogni pesce trattenuto oltre il numero consentito 
o trattenuto in zone a prelievo nullo (no-Kill) e Riserve 
o in epoca di divieto 

Ritiro tessera da 60 a 90 gg 

g) Per ogni pesce trattenuto non di misura consentita  Ritiro tessera da 60 a 90 gg 

h) Pesca nei giorni di chiusura  Ritiro tessera da 60 a 120 gg 

i) Proseguimento della pesca raggiunto il limite 

massimo di catture di pesca  

Ritiro tessera da 30 a 120 gg 

j) Rifiuto di permettere il controllo del pescato catturato  Ritiro tessera da 180 a 360 gg 

k) Pesca in zona di divieto  Ritiro tessera da 90 a 180 gg 

l) Pesca con materiale esplosivo, elettricità, sostanze 
atte ad intorpidire, stordire od uccidere la fauna ittica 

Espulsione 

m) Pesca in periodo di divieto  Ritiro tessera da 360 a 720 gg 

n) Per chiunque abbandoni esche di qualsiasi genere 
e materiale inerente all’esercizio della pesca, lungo le 
rive e nelle acque 

Ritiro tessera da 60 a 90 gg 

o) Abbandonare pesce lungo le rive o pesce morto 
nelle acque  

Ritiro tessera da 60 a 90 gg 

p) Pesca senza permesso specifico  Ogni soggetto sarà considerato  

indesiderato 

q) Pesca in zone non consentite  Ritiro tessera da 30 a 60 gg 

r) Pesca con piedi in acqua fino al 31 marzo Ritiro tessera da 30 a 60 gg 

s) Maltrattamento del pesce  Ritiro tessera da 30 a 60 gg 

t) Violazione dell’art. 25, utilizzo piazzole per disabili  Ritiro tessera da 60 gg a 90 gg 

u) Violazione alla pesca notturna nel Bacino di 
Ponte Pià, art. 19 Regolamento interno. 

Ritiro tessera da 60 a 120 gg 



v) Omessa segnatura della zona e del pesce, o 
segnatura con strumenti non indelebili, su libretto 
catture e permesso di pesca 

Ritiro tessera da 30 a 90 gg 

w) Mancato uso del guadino ove obbligatorio (Riserve, 
Lago Nembia, Zone NO-KILL) 

Ritiro tessera da 30 a 60 gg 

y) Coloro che acquisteranno una tessera socio senza 
averne diritto 

Sospensione immediata della 

tessera per un periodo deciso dal 

Consiglio Direttivo 

 

 

NELLE ZONE NO-KILL, NELLE RISERVE E LAGO DI NEMBIA LE SANZIONI SOPRA 

DESCRITTE SARANNO RADDOPPIATE  

ART. 25  

NORME CHE REGOLANO L’UTILIZZO DELLE PIAZZOLE PER DISABILI  

1. Hanno precedenza assoluta all’utilizzo delle piazzole predisposte sul territorio, le persone con 
inabilità motorie.  

2. Le piazzole sono strutturate per ospitare al massimo 2 pescatori contemporaneamente. 

3. La presenza sulla piazzola di pescatori con invalidità motorie, comporta l’obbligo da parte di chi 
pesca nelle vicinanze di mantenere una distanza minima dalla piazzola di 10 m per ogni lato della 
stessa.  

4. Il non rispetto di tali norme sarà sanzionato secondo le norme all’art. 24 lettera “t” del Regolamento 
interno. 

ART. 26  

REGOLAMENTO GARE DI PESCA ASSOCIAZIONE PESCATORI DILETTANTI ALTO SARCA 

Le esche consentite a seconda della tecnica di pesca sono le seguenti:  

1. Pesca a mosca con coda di topo; possono essere utilizzate solamente mosche secche, 
sommerse o ninfe.  

2. Pesca a spinning, con rotante o pesce finto  
3. Pesca al tocco o galleggiante, utilizzando solamente lombrichi e camole. Durante le gare possono 

essere utilizzati esclusivamente ami privi di ardiglione o con ardiglione schiacciato, gli artificiali 
solo armati di monoamo.  

La pesca in gara può essere esercitata solamente dalla riva a piede asciutto, o come previsto dal 

regolamento della gara.  

L'attraversamento può essere effettuato solo in punti predeterminati.  

Per gare organizzate da altre società o gruppi sportivi serve l'autorizzazione dell'Associazione 

Pescatori Dilettanti Alto Sarca.  

Si può immettere solo pesce consentito. 

Terminata la competizione la zona rimane chiusa alla pesca come stabilito dall'Associazione e 



descritto sulle tabelle di campo gara.  

Per organizzare una competizione si devono indicare con almeno 30 gg di preavviso DATA, 
zone interessate, ore di apertura e chiusura dei tratti. L’Associazione può sempre richiedere 
cambiamenti a quanto indicato. Al termine della gara l’organizzatore dovrà provvedere a 
lasciare il tratto di fiume, nonché l’ambiente circostante, perfettamente pulito, togliendo tutto 
ciò che si è utilizzato per delimitare il tratto e qualsiasi rifiuto prodotto. In caso contrario verrà 
applicata una penalità di € 200,00. 

ART. 27  

Il Socio è obbligato a consegnare il libretto uscite e controllo catture con l'esatta compilazione 

del riepilogo catture entro la data di apertura dell'esercizio della pesca dell'anno successivo.  

Non sarà rinnovata la domanda da Socio fintanto che non sarà consegnato il libretto, in caso di 
smarrimento, la mancata riconsegna dello stesso, alla richiesta del nuovo libretto, comporta un costo 
aggiuntivo di € 20,00,. L’eventuale smarrimento del libretto, durante la stagione in corso, deve essere 
comunicato tempestivamente con lettera raccomandata o via PEC e il rilascio di nuovo libretto 
comporta la riduzione del 50% delle catture previste. 
 
 
  



REGOLAMENTO PER LA PESCA AD OTTOBRE - MODALITÀ CATCH & RELEASE  

Ai sensi della delibera n. 1176 del 07 agosto 2020  

È CONSENTITA LA PESCA IN OTTOBRE CON LE SEGUENTI LIMITAZIONI E PRESCRIZIONI:  

1. Tutti dovranno essere muniti di regolare permesso di pesca rilasciato dall’Associazione. 

2. Utilizzo esclusivamente di esche artificiali armate con amo singolo privo di ardiglione. 

3. È assolutamente vietato trattenere il pesce catturato e lo stesso deve essere rilasciato in modo 
da non arrecarne danno (modalità catch & release). 

4. È consentita la pesca: A mosca con massimo 2 mosche o 2 ninfe o 1 streamer con: coda di topo 
– tenkara – valsesiana.  

5. È consentita la pesca: A spinning armato con 1 artificiale: rotante – minnows –ondulante – spinfly.  

6. Divieto di utilizzo di artificiali siliconici, gomme, pastelle ed esche naturali.  

7. Divieto di utilizzo di artificiali di lunghezza superiore a cm 6.  

8. Obbligo dell’uso del guadino (preferibilmente gommato).  

Per le 2 Riserve presenti nell’area abilitata alla pesca di ottobre, (R1 - Regorie, R4 – Maroc del 

Ghiro), rimane l’obbligo di prenotazione e acquisto dell’apposito permesso per ospiti e soci, 

rispettando il Regolamento specifico (art. 21)  

ZONE INTERESSATE ALLA PESCA NEL MESE DI OTTOBRE:  

• Solo pesca a mosca come da punto 4:   
Da inizio Nk4 della Val Genova a fine R1 Regorie.  

• Pesca a mosca e spinning come da punto 4 e 5:   
Da fine R1 Regorie fino a inizio Bacino di Ponte Pià e da divieto di pesca a valle Bacino di Ponte 
Pià fino a 70 m a valle del vecchio ponte delle Terme sul Sarca a Ponte Arche. 

 
Per quanto non esposto si fa riferimento al Regolamento 2026.  

NB: Le penalità e le sanzioni disciplinari per la pesca ad ottobre sono raddoppiate. A fine giornata è 
obbligatorio segnare il totale delle catture rilasciate registrando: Data – Zona – Specie – Misura. I 
libretti socio/ospite vanno poi riconsegnati alla sede dell’Associazione Pescatori Alto Sarca a Tione di 
Trento. 

 
 
 

 

Pescare in sicurezza:  

Si ricorda che le canne moderne in fibra di carbonio, pur essendo leggere ed efficienti, sono 

estremamente pericolose se entrano in contatto con linee elettriche: è quindi fondamentale controllare 

sempre l’ambiente circostante e guardare anche in alto prima di iniziare l’attività di pesca. 

Nella pesca in torrente è facile scivolare, si consigliano adeguate calzature e muoversi con prudenza, 

eventualmente aiutandosi con un bastone, così da evitare cadute, ferite e danni all’attrezzatura.  

Si raccomanda particolare attenzione alle piene improvvise, soprattutto a valle delle prese 

idroelettriche, rispettando sempre la segnaletica presente.  

In zone isolate il telefono potrebbe non funzionare: è quindi consigliabile avvisare qualcuno della 

propria destinazione e dotarsi di fischietto, pila tascabile e impermeabile leggero, utili in caso di 

emergenza o maltempo. 


